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Guide sulla storia della Chiesa - Siti storici
Quadro generale
Scopo
I siti storici possono aiutare le persone a sentirsi 
più legate al loro retaggio nella Chiesa, portan­
dole più vicino a Cristo. I siti rilevanti dal punto 
di vista storico dovrebbero essere individuati, 
documentati, preservati e fatti conoscere nella 
misura in cui le risorse lo consentono. Determi­
nate il grado di rilevanza di un sito ponendo le 
seguenti domande: (1) Il luogo ha avuto un ruolo 
importante per lo sviluppo della Chiesa? (2) Le 
persone legate al luogo hanno ricoperto ruoli 
significativi nello sviluppo della Chiesa? (3) La 
struttura è interessante o peculiare dal punto di 
vista architettonico o artistico? (4) I membri della 
Chiesa locali considerano il sito rilevante dal 
punto di vista storico?

Principi fondamentali
•	Tutti i siti significativi dovrebbero essere 

documentati, se possibile.
•	Tutti i progetti volti a preservare e a far cono­

scere i siti storici devono essere approvati dai 
dirigenti di area.

•	Le linee guida per riconoscere ufficialmente, 
per contrassegnare e per restaurare i siti 
storici di proprietà della Chiesa vengono 
emanate dall’Historic Sites Executive Com­
mittee [Comitato esecutivo per i siti storici], 
presieduto dallo storico e archivista della 
Chiesa.

Processo
Le cinque fasi per preservare e per far conoscere i siti storici sono illustrate in questa guida.

1.	Individuare siti storici significativi.

2.	Documentare i siti storici; questa è la fase più importante del processo.

3.	Valutare e programmare come preservare e far conoscere i siti storici in modo 
adeguato. Vi sono quattro modi per preservare e per far conoscere un sito storico:

A.	 Richiedere che il sito venga aggiunto a un registro storico della Chiesa.
B.	Condividere le informazioni relative al sito storico tramite Internet, una pubblicazione della Chiesa, un evento 

commemorativo o gli organi d’informazione locali.
C.	Richiedere l’autorizzazione per collocare una targa commemorativa.
D.	Proporre lo sviluppo del sito storico, come è stato fatto per Kirtland o per la fattoria degli Smith, negli Stati 

Uniti. Questa opzione verrà utilizzata raramente e dovrà essere proposta tramite i dirigenti di area all’Historic 
Sites Executive Committee [Comitato esecutivo per i siti storici].

4.	Attuare i progetti approvati (opzioni 3B–3D).

5.	Mantenere i siti storici monitorando regolarmente i siti non sviluppati e seguendo 
i piani di manutenzione approvati per i progetti di cui sopra (passi 3C o 3D).
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Introduzione

Questa guida fornisce istruzioni e direttive ai 
consulenti di area di storia della Chiesa e a tutti 
coloro che hanno la responsabilità di indivi­
duare, documentare, preservare e far conoscere 
i siti storici o che sono interessati a farlo. I siti 
storici sono luoghi o edifici collegati a eventi o a 
persone importanti e testimoniano della Restau­
razione, della predicazione del Vangelo in questa 
dispensazione e delle benedizioni che Dio ha 
riversato sul Suo popolo. Essi forniscono, inoltre, 
un importante contesto geografico o strutturale 
alla Restaurazione e — come le fotografie, i diari, 
le lettere e altri tipi di documenti — ci aiutano ad 
apprezzare maggiormente la nostra storia. Per 
più di un secolo, la Chiesa ha documentato, pre­
servato e fatto conoscere i siti storici come parte 
del comandamento datoci dal Signore di tenere 
un registro (vedere DeA 21:1; 69:3; 85:1–2).

In relazione ai siti storici della Chiesa, il ruolo 
del consulente di area di storia della Chiesa, o 

di coloro che lo assistono, consiste nei seguenti 
doveri:
	 1.	Individuare e documentare i siti storici.
	 2.	Collaborare con i dirigenti della Chiesa per 

valutare come meglio preservare e far cono­
scere i siti storici.

	 3.	Offrire indicazioni a privati o a gruppi che 
desiderano contrassegnare un sito storico 
della Chiesa.

Tutte le iniziative volte a riconoscere ufficial­
mente, a contrassegnare e a restaurare i siti 
storici di proprietà della Chiesa sono regolate 
dalle linee di condotta stabilite dall’Historic Sites 
Executive Committee [Comitato esecutivo per i 
siti storici]. Questo comitato è presieduto dallo 
storico e archivista della Chiesa. Il comitato è 
composto da dirigenti del Dipartimento di storia 
della Chiesa, del Dipartimento missionario, del 
Dipartimento immobiliare per le case di riunione, 
del Dipartimento del tempio e del Dipartimento 

Il Bosco Sacro, Palmyra, New York, USA.
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Un’opzione per preservare e per far conoscere un 
sito storico consiste nel collocare sul posto una 
targa commemorativa, come questa lungo il Mormon 
Trail [la pista dei pionieri mormoni] nell’Emigration 
Canyon vicino a Salt Lake City, Utah, USA.

dei progetti speciali, oltre che dal direttore degli 
affari temporali per i siti storici.

Questa guida presenta diverse opzioni atte a 
preservare e far conoscere i siti storici. Alcune di 
queste opzioni mirano a chiedere che i siti storici 
di proprietà della Chiesa siano inclusi in un 
registro storico della chiesa, oppure ad accrescere 
la visibilità di un sito pubblicando un articolo al 
riguardo, o a collocare targhe commemorative 
presso i siti storici, quando appropriato.

Qualunque opzione si scelga di adottare deve 
essere approvata dalla Presidenza di area o dal 
membro della Presidenza dei Settanta che super­
visiona l’area. Alcune opzioni, di cui si parlerà 
nelle prossime pagine, richiedono anche l’appro­
vazione dell’Historic Sites Executive Committee 
[Comitato esecutivo per i siti storici]. Una volta 
approvati, i progetti vengono gestiti e finanziati 
per mezzo delle risorse di area.

Seguire il procedimento in cinque fasi sotto 
riportato farà sì che i siti storici siano documen­
tati, preservati e fatti conoscere in accordo con 
le linee guida vigenti e a beneficio di tutti coloro 
che li visitano.

Seguite le cinque fasi del procedimento per 
far sì che i siti storici vengano adeguatamente 
documentati, preservati e condivisi.

1. INDIVIDUARE 2. DOCUMENTARE 3. VALUTARE E 
PROGRAMMARE

4. ATTUARE 5. MANTENERE
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Quando parlò a Mosè dal pruno ardente, 
il Signore gli comandò: “Togliti i calzari 
dai piedi, perché il luogo sul quale stai, 

è suolo sacro” (Esodo 3:5). Similmente, quando il 
Signore condusse i figliuoli di Israele nella terra 
promessa, Giosuè si fermò ed eresse dodici pietre 
commemorative per ricordare alle generazioni 
future le benedizioni riversate da Dio sui Suoi 
figli (vedere Giosuè 4:19–24). Queste antiche 
storie ci dimostrano che i luoghi in cui si sono 
verificati eventi significativi sono sacri e dovreb­
bero essere ricordati e onorati dal popolo di Dio.

Fondamenti 
dottrinali
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Si possono trovare altri spunti studiando i passi 
scritturali e i consigli seguenti:

Giosuè 4:19–24
“Il popolo uscì dal Giordano il decimo giorno del 
primo mese, e s’accampò a Ghilgal, all’estremità 
orientale di Gerico.
E Giosuè rizzò in Ghilgal le dodici pietre ch’essi 
avean prese dal Giordano.
Poi parlò ai figliuoli d’Israele e disse loro: 

‘Quando, in avvenire, i vostri figliuoli doman­
deranno ai loro padri: Che significano queste 
pietre?
voi lo farete sapere ai vostri figliuoli dicendo. 
Israele passò questo Giordano per l’asciutto.
Poiché l’Eterno, il vostro Dio, ha asciugato le 
acque del Giordano davanti a voi finché voi foste 
passati, come l’Eterno, il vostro Dio, fece al mar 
Rosso, ch’egli asciugò finché fossimo passati,
onde tutti i popoli della terra riconoscano che la 
mano dell’Eterno è potente, e voi temiate in ogni 
tempo l’Eterno, il vostro Dio’”.

Dottrina e Alleanze 69:3, 8
“Continui pure a scrivere e a redigere una storia 
di tutte le cose importanti […] che deve essere 
per il bene della Chiesa e per le generazioni 
nascenti”.”

Dottrina e Alleanze 101:22
“Ecco, è mia volontà che tutti coloro che invocano 
il mio nome e mi adorano secondo il mio Van­
gelo eterno si radunino e stiano in luoghi santi”.

Anziano Dennis B. Neuenschwander
“Vi sono altri luoghi sacri sulla terra […] capaci di 
suscitare simili sentimenti di profonda riverenza. 
Questi luoghi sacri ispirano la nostra fede e ci 
incoraggiano a rispettare quella fede e ad andare 
avanti, a dispetto delle difficoltà che possiamo 
incontrare sul nostro cammino” (“Luogo santo, 
luogo sacro”, Liahona, maggio 2003, 72).

La storia di Mosè e del pruno ardente rivela l’importanza dei luoghi sacri.

A sinistra: sito della dedicazione della Bielorussia 
alla predicazione del Vangelo. L’anziano Russell 
M. Nelson ha offerto la preghiera dedicatoria 
in questo punto, l’11 maggio 1993.
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Come preservare 
e condividere 
i siti storici



Fase 1: Individuare

Individuare i siti storici richiede da parte vostra 
una conoscenza di base della storia sia locale 
che generale della Chiesa. Individuare siti storici 
diventerà un processo continuo, a mano a mano 
che amplierete le vostre conoscenze e la vostra 
comprensione. Dovreste individuare e documen­
tare quanti più siti storici possibile e far pervenire 
tutte le vostre ricerche al vostro referente presso 
il Dipartimento di storia della Chiesa. Nell’indivi­
duare i siti storici, prendete in considerazione:

•	 Il significato spirituale e storico del luogo, 
compresi:
◦	L’evento che si è verificato in quel luogo 

(è stato importante per lo sviluppo della 
Chiesa nella vostra zona?)

◦	Le persone associate al luogo (queste per­
sone hanno avuto un ruolo rilevante nello 
sviluppo della Chiesa nella vostra zona?)

•	 La rilevanza fisica o visiva di una struttura 
(la struttura presenta caratteristiche interes­
santi o peculiari dal punto di vista architetto­
nico e artistico?)

•	 Se i membri della Chiesa locali considerano 
il sito rilevante dal punto di vista storico.

Alcuni esempi di siti storici significativi nella 
vostra zona possono essere: il luogo in cui una 
nazione è stata dedicata alla predicazione del 
Vangelo; i luoghi in cui si sono tenute riunioni 
della Chiesa importanti; le sedi originarie delle 
missioni; gli edifici costruiti dalla Chiesa e le loca­
lità in cui sono stati celebrati i primi battesimi.

Fase 2: Documentare

La fase successiva — nonché la più importante 
— consiste nel documentare il sito che avete indi­
viduato. Usate un Modulo di Documentazione 
di sito storico per trascrivere le informazioni di 
base per ogni sito storico. Allegare al modulo 
delle fotografie contribuisce a fornire importanti 
informazioni visive. Il modulo di Documenta­
zione di sito storico si trova all’indirizzo lds.org/
callings/church-history-adviser, e degli esempi 
di modulo compilato sono inclusi nella sezione 

“Risorse” di questa guida. Le copie dei moduli di 
documentazione vanno conservate presso l’uffi­
cio di Area e dovete inviare una copia di ciascun 
modulo al vostro referente presso il Diparti­
mento di storia della Chiesa.

Di tanto in tanto, possono venire individuati 
nuovi siti storici oppure si possono scoprire nuove 
informazioni su un sito precedentemente docu­
mentato. Quando ciò accade, è sufficiente compi­
lare o aggiornare un modulo di Documentazione e 
inviarlo al vostro referente presso il Dipartimento 
di storia della Chiesa.

Targa commemorativa del centenario a Pesega, Samoa.

A sinistra: Un modo per far conoscere un sito storico è 
registrare un video in cui un esperto fornisce informazioni 
su persone ed eventi importanti legati al luogo e poi pub-
blicare il video su un sito Internet nazionale della Chiesa.
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L’edificio dell’Academia Juarez, che è inserito nell’Historic 
Landmarks List [Elenco dei luoghi d’interesse storico].

Questo articolo della Liahona fornisce 
informazioni in merito alla dedicazione 
della Russia alla predicazione del Vangelo.

Fase 3: Valutare 
e programmare

Quando documentate un sito storico, valutate 
anche come preservarlo e farlo conoscere al pub­
blico in modo appropriato. Discutete delle opzioni 
e delle procedure descritte qui di seguito con la 
Presidenza di area o con il membro della Presi­
denza dei Settanta che supervisiona la vostra area. 
Stabilite quale azione sia eventualmente necessa­
rio intraprendere per ciascun sito, prendendo in 
considerazione le seguenti domande:

•	 Il sito sarà utile a promuovere gli scopi della 
Chiesa?

•	 Il sito sarà sufficientemente accessibile a un 
numero elevato di persone?

•	 Il sito susciterà l’interesse di una vasta platea?

Richiamare l’attenzione su un sito storico è un 
buon modo per far conoscere la storia della 
Chiesa al pubblico. Tuttavia, non tutti i siti sto­
rici sono adatti per essere resi fruibili al pubblico. 
Il momento, la sacralità del luogo o dell’avve­
nimento, la situazione politica e a chi appar­
tengono i diritti di proprietà del luogo sono 
tutti criteri per stabilire se un sito o una storia 
possono essere resi fruibili. Se non è il momento 
giusto anche solo per una delle opzioni descritte 
sotto, passate alla fase 5.

Quando prendete in considerazione le opzioni 
qui elencate, tenete presente che tutti i fondi 
necessari devono pervenire tramite l’Area. Nella 
vostra programmazione, coinvolgete fin dal­
l’inizio il direttore degli affari temporali e altri 
dirigenti della Chiesa con responsabilità atti­
nenti. Le fonti per i finanziamenti includono il 
bilancio dell’Area, i bilanci delle unità locali e le 
donazioni private. Tuttavia, le donazioni private 
possono creare complicazioni a un progetto, nel 
caso in cui il donatore cerchi di influenzare o 
di dirigere il progetto stesso. Il controllore di 
area e il direttore degli affari temporali devono 
approvare eventuali donazioni private prima che 
possano essere accettate. Valutate ed elaborate 
progetti in linea con le priorità dell’Area e non 
semplicemente in base ai fondi disponibili.
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Qualsiasi proposta di inserire un sito di proprietà della 
Chiesa in un registro non della Chiesa deve essere 
approvata dall’Historic Sites Executive Committee 
(vedere Manuale 1 – Presidenti di palo e vescovi 
[2010], 8.4.9).

Prendete in considerazione le seguenti opzioni 
per preservare e per far conoscere i siti storici 
(potete scegliere una sola, una combinazione o 
nessuna delle seguenti opzioni).

Fase 3, opzione A. Richiedere 
l’inserimento in un registro 
storico della Chiesa
Il Dipartimento di storia della Chiesa mantiene 
i registri degli edifici e dei cimiteri di proprietà 
della Chiesa che rivestono particolare signifi­
cato. Quando un sito o un edificio viene inserito 
in uno di questi registri, acquisisce particolare 
rilevanza e un certo grado di tutela. Un edificio o 
un cimitero può essere aggiunto al registro della 
Chiesa se è di proprietà della Chiesa e se soddi­
sfa uno dei due requisiti seguenti:
•	 Ha un significato storico o culturale impor­

tante per la Chiesa. 

•	 Ha un valore architettonico o artistico rile­
vante pur mantenendo l’aspetto, il progetto, i 
materiali e la fattura originali.

L’Historic Sites Executive Committee stabilisce 
quali siti includere nei registri della Chiesa. 
Quando un sito viene approvato, il comitato for­
nisce al direttore degli affari temporali e al suo 
staff le linee guida da seguire per mantenerlo.
Per raccomandare l’inserimento di un sito storico 
a un registro della Chiesa, procedete così:

1.	 Inviate il modulo di Documenta­
zione di sito storico e una breve 
spiegazione del motivo per cui 
il sito dovrebbe essere preso in 
considerazione al vostro refe­
rente presso il Dipartimento di 
storia della Chiesa, il quale, a 
sua volta, si consulterà con uno 
specialista dei siti storici del 
Dipartimento di storia della 
Chiesa e vi darà una risposta.

2.	 Se il Dipartimento di storia 
della Chiesa sostiene la richiesta, 
chiedete l’approvazione della 
Presidenza di area o del mem­
bro della Presidenza dei Settanta 
che supervisiona la vostra area, 
nonché del direttore degli affari 
temporali. Se essi approvano la 
richiesta, inviate la documenta­
zione relativa alla loro approva­
zione al vostro referente presso 
il Dipartimento di storia della 
Chiesa.

3.	 Se necessario, aiutate il Dipar­
timento di storia della Chiesa a 
preparare una richiesta ufficiale 
da sottoporre all’Historic Sites 
Executive Committee.

Inviare  
il modulo di 

Documentazione

Chiedere 
l’approvazione 

dei dirigenti  
di area

Aiutare il 
Dipartimento 
di storia della 

Chiesa
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Se venite avvicinati da esponenti dei media 
riguardo a un sito storico della Chiesa, contattate 
il vostro ufficio locale delle relazioni pubbliche per 
ricevere assistenza.

Fase 3, opzione B. Condividere 
informazioni su un sito storico
Vi sono molti modi per condividere informazioni 
su un sito storico. Ad esempio:
•	 Pubblicare fotografie, video, storie e cartine 

geografiche su Internet.
•	 Pubblicare storie nella rivista Ensign o nelle 

pagine locali della Liahona.
•	 Organizzare un evento, una riunione o una 

visita guidata per commemorare il sito storico.
•	 Inviare articoli agli organi d’informazione 

locali.

Assicuratevi di seguire le procedure di area per 
correlare e per pubblicare il materiale. È impor­
tante capire che, se fate comparire una proprietà 
non della Chiesa su articoli, storie, fotografie 
o video, il proprietario potrebbe non gradire. 
Sarebbe opportuno parlare con il proprietario 
del potenziale impatto di una simile iniziativa 
prima di portare avanti un progetto.
Inoltre, l’aumento di visibilità di un sito potrebbe 
far lievitare in modo anomalo i costi per l’acquisto 
o per lo sviluppo del terreno. Pertanto, è impor­
tante consultarsi con il direttore degli affari tem­
porali prima di dare maggiore visibilità a un sito.

A destra: sito della dedicazione dell’Ucraina 
alla predicazione del Vangelo.
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Proposte da altri soggetti
A volte, persone che non rivestono 
ruoli ufficiali nella Chiesa desiderano 
collocare una targa commemorativa, 
aprire al pubblico un sito storico o 
persino acquistare e restaurare un sito.

Se il luogo è di proprietà della Chiesa 
oppure se vogliono utilizzare il logo 
della Chiesa, queste persone devono 
acconsentire a operare sotto la dire-
zione della Chiesa stessa. Verranno 
quindi seguite le procedure delineate 
nelle opzioni 3A–3D.

Se il luogo non è di proprietà della 
Chiesa e se non si farà uso del logo 
della Chiesa, la Presidenza di area o 
il membro della Presidenza dei Set-
tanta che supervisiona la vostra area 
potrebbe ugualmente voler collabo-
rare con queste persone. In tal caso, 
occorre far sì che ci si attenga quanto 
più possibile ai principi delineati in 
questa guida. Se i dirigenti di area non 
desiderano collaborare con questi 
soggetti indipendenti, si dovrebbero 
incoraggiare queste persone a mante-
nere standard professionali e a ottem-
perare alle leggi in vigore, nonché 
assicurarsi i permessi dei proprietari 
effettivi. A queste persone deve essere 
spiegato chiaramente che agiscono in 
modo indipendente dalla Chiesa e che 
non possono usarne il logo.

Proposte per modificare 
siti storici
I siti già inseriti in un registro storico 
della Chiesa non dovrebbero subire 
modificazioni importanti, ovvero 
cambiamenti che alterino una 
qualsiasi loro caratteristica distintiva, 
senza l’approvazione del Dipartimento 
di storia della Chiesa. Può accadere 
che venga proposto di modificare in 
modo rilevante un sito di importanza 
storica che non è stato inserito in 
un registro. In questi casi, dovete 
compilare o aggiornare il modulo 
di Documentazione di sito storico 
e inviarlo il prima possibile al vostro 
referente presso il Dipartimento di 
storia della Chiesa (vedere la fase 2 
a pagina 6 per ulteriori informazioni), 
allegando una spiegazione dei 
cambiamenti proposti. Quindi, il 
referente si consulterà con voi in 
merito alla situazione.

Targa posta dalle 
Daughters of 
Utah Pioneers, 
un’organizza-
zione interes-
sata alla storia 
della Chiesa, 
ma non affiliata 
alla Chiesa.



Targa commemorativa a Vaiola, Samoa.

Fase 3, opzione C. Richiedere 
il collocamento di una targa 
commemorativa
Collocare una targa commemorativa presso un 
sito storico o nelle sue vicinanze è un modo effi­
cace di far conoscere un sito al pubblico. Tuttavia, 
a causa della visibilità che la targa conferisce a 
un sito, questa opzione è soggetta a regole scru­
polose. Tutte le richieste presentate da un rappre­
sentante della Chiesa si devono conformare alla 
seguente procedura:

1.	 Chiedete l’approvazione della 
Presidenza di area o del mem­
bro della Presidenza dei Settanta 
che supervisiona la vostra area, 
e del direttore degli affari tem­
porali. Se l’idea viene approvata, 
procedete al passo 2.

2.	 Compilate il modulo di Richiesta 
di targa commemorativa che tro­
vate on-line all’indirizzo lds.org/
callings/church-history-adviser 
(vedere istruzioni ed esempi 
relativi al modulo nella sezione 

“Risorse” di questa guida).

3. �Inoltrate il modulo di richiesta 
al vostro referente presso il 
Dipartimento di storia della 
Chiesa, insieme al verbale del 
consenso ricevuto dall’area.

Per collocare una targa commemorativa su una 
proprietà non della Chiesa si segue lo stesso 
procedimento, con in aggiunta l’obbligo di otte­
nere il consenso legale dell’effettivo proprietario. 
Rivolgetevi all’ufficio legale di area per ricevere 
assistenza.

I membri dello staff del Dipartimento di sto­
ria della Chiesa prepareranno la domanda da 

sottoporre alla valutazione dell’Historic Sites 
Executive Committee e per le eventuali ulteriori 
approvazioni richieste presso la sede centrale 
della Chiesa. Quando una decisione sarà stata 
presa, ne verrete informati.

Fase 3, opzione D. Proporre lo 
sviluppo di un sito storico
Siti storici come Palmyra, Kirtland e Nauvoo, 
negli Stati Uniti, comprendono diverse costru­
zioni ristrutturate e restaurate, nonché centri 
visitatori e visite guidate. I siti storici conside­
rati idonei per questo livello di sviluppo sono 
rari e devono rivestire importanza per la Chiesa 
intera, poiché richiedono una quantità rilevante 
di risorse per essere approntati e mantenuti in 
funzione. I siti storici possono essere proposti 
dai dirigenti di area. Tuttavia, se approvati, ver­
ranno sviluppati sotto la direzione dell’Historic 
Sites Executive Committee e, una volta aperti, 
saranno gestiti dal Dipartimento missionario.

Chiedere 
l’approvazione 

dei dirigenti  
di area

Compilare  
il modulo 

di Richiesta 
di targa 

commemorativa

Inoltrare  
il modulo 

di Richiesta 
di targa 

commemorativa
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I siti storici mal conservati possono dare 
un’immagine negativa della Chiesa.

Fase 4: Attuare

I progetti vengono approvati in diversi modi, a 
seconda delle opzioni scelte per preservare e per 
far conoscere il sito nella fase 3. Una volta che un 
progetto è stato approvato e finanziato, dovrebbe 
essere monitorato attentamente durante tutta la 
fase di attuazione. Valutate in che modo i seguenti 
consigli possono agevolare la realizzazione del 
progetto:
	 1.	Formare una squadra con un responsabile 

che diriga il progetto.
	 2.	Tenere riunioni regolari per controllare 

l’andamento e le spese.
	 3.	Coordinarsi strettamente con il direttore 

degli affari temporali.
	 4.	Comunicare regolarmente con il vostro refe­

rente presso il Dipartimento di storia della 
Chiesa per fare rapporto sul progresso.

	 5.	Fotografare il sito prima, durante e dopo 
la realizzazione del progetto, e allegare le 
immagini alle comunicazioni di cui sopra.

	 6.	Sviluppare un piano di manutenzione a 
lungo termine, seguendo le linee guida 
riportate all’indirizzo lds.org/callings/
church-history-adviser. Per i siti storici di 
proprietà della Chiesa, lavorate in stretta 
collaborazione con il direttore degli affari 
temporali per sviluppare e attuare un pro­
gramma di gestione a lungo termine. Inviate 
una copia del vostro piano al vostro refe­
rente presso il Dipartimento di storia della 
Chiesa.

Fase 5: Mantenere

I siti storici mantenuti in buono stato rafforzano 
il messaggio del Vangelo, invitano lo Spirito e 
offrono un’immagine positiva della Chiesa al 
pubblico. Seguite i programmi di manutenzione 
sviluppati nella fase 4. Ispezionate il sito storico 
ogni anno e modificate il programma di manu­
tenzione secondo necessità.

Per i siti in cui non è stata scelta alcuna opzione 
nelle fasi 3 e 4, fate in modo che qualcuno visiti il 
sito ogni anno per monitorarne le condizioni.

12



Cimitero LDS a Society Hill, South Carolina, USA.

Monumento del Libro di Mormon, collina 
di Cumora, Stato di New York, USA.

Targa commemorativa della cappella 
di Gadfield Elm, in Inghilterra.

Sito e targa commemora-
tiva della dedicazione del 
Portogallo alla predicazione 
del Vangelo, celebrata 
dal presidente Thomas S. 
Monson il 22 aprile 1975.



La cappella di Gadfield Elm, la prima cappella della Chiesa 
in Inghilterra, prima e dopo i lavori di restauro.

Valeriy Stavichenko, la prima persona in Ucraina a essere battezzata, 
presso il luogo in cui fu celebrato il suo battesimo.

Alcuni dei primi membri della 
Chiesa nel Nord America pagavano 
la decima in natura. Questo è 
un granaio della decima usato a 
Raymond, nell’Alberta, Canada, 
per immagazzinare le donazioni.

Charles Sono Koree, consulente di 
area di storia della Chiesa, in piedi 
nella regione in cui la Chiesa ebbe 
inizio nell’Africa occidentale.



Risorse

Istruzioni per compilare il modulo di Documentazione di sito storico

Modulo di Documentazione di sito storico – Esempio 1

Modulo di Documentazione di sito storico – Esempio 2

Istruzioni per compilare il modulo di Richiesta di targa commemorativa

Modulo di Richiesta di targa commemorativa – Esempio 1

Modulo di Richiesta di targa commemorativa – Esempio 2
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Istruzioni per compilare il modulo 
di Documentazione di sito storico

Il modulo di Documentazione di sito storico 
è disponibile all’indirizzo history.lds.org/
churchhistoryadviser. Una volta completato, il 
modulo deve essere inviato elettronicamente al 
vostro referente presso il Dipartimento di storia 
della Chiesa. Le istruzioni per compilare e per 
inviare il modulo sono disponibili sul sito Inter­
net. Compilate questo modulo in inglese.

Church area, Country, Historic place 
name [Area della Chiesa, Nazione, Nome 
del sito storico]. Indicate l’area della Chiesa e 
la nazione in cui si trova il sito storico. Scrivete il 
nome con cui il sito è comunemente conosciuto o 
scegliete un nome che lo descriva brevemente e in 
modo specifico.

Closest street address [Indirizzo stra-
dale più vicino]. Se il sito storico ha già un 
indirizzo, inserite quello. Altrimenti, scrivete l’in­
dirizzo stradale più vicino o alcune indicazioni 
sulla sua ubicazione che siano facili da seguire.

GPS coordinates [Coordinate GPS]. Ser­
vendovi delle mappe digitali su Internet o di un 
dispositivo GPS, localizzate il sito e registratene 
le coordinate GPS. Lo strumento o il dispositivo 
che utilizzate deve specificare le coordinate di 
latitudine (Y) e di longitudine (X) del sito storico. 
Ad esempio, se usate uno strumento GPS per 
localizzare il Tempio di Salt Lake City, otterrete le 
coordinate di circa 40° 46’ 13.91” N di latitudine e 
111° 53’ 31.20” di longitudine.

Property owner, Name and contact infor-
mation of owner [Proprietario, nome e 
recapiti del proprietario]. Spuntate il riqua­
dro pertinente e, se il sito non è di proprietà della 
Chiesa, indicate il nome e i recapiti del proprie­
tario. Se il sito è una proprietà pubblica, inserite 
il nome e l’indirizzo dell’ente amministrativo di 
riferimento.

Current use, Physical description [Uso 
attuale, descrizione fisica]. Se appropriato, 
chiedete al proprietario quale sia l’uso attuale del 
sito. Descrivete, inoltre, le caratteristiche fisiche 
del sito, nonché il terreno e le costruzioni circo­
stanti. Si trova in una zona commerciale, rurale o 
residenziale? Descrivete l’uso a cui è adibito o a 
cui la pubblica amministrazione intende adibirlo 
in futuro. A cosa sono adibiti i terreni confinanti? 
Vi sono case nella zona e, se sì, in quali condi­
zioni si trovano?

Have you taken photographs of the 
place to be included with this form 
[Avete scattato delle fotografie del 
luogo per allegarle al presente modulo]? 
Allegare delle fotografie corredate da una breve 
spiegazione faciliterà notevolmente il processo 
decisionale nelle fasi da 2 a 5. Pertanto, è impor­
tante servirsi di una fotocamera digitale affidabile 
e che si conosce bene, affinché le immagini risul­
tino di ottima qualità. Impostate la fotocamera per 
adattarla alle condizioni e usate la massima risolu­
zione possibile. Controllate spesso per assicurarvi 
che le fotografie siano riuscite bene.

Quando è possibile, fotografate sia l’esterno che 
l’interno di un edificio. Le immagini dell’esterno 
dovranno mostrare chiaramente la struttura e 

Il modulo è reperibile all’indirizzo history.
lds.org/churchhistoryadviser.
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Altri consigli su come scattare ottime foto
Fotografate il sito storico quando è ben illuminato 
e non quando è completamente in ombra, così 
i dettagli possono risaltare. Quando non si può 
evitare di farlo con poca luce, usate un cavalletto 
o posizionate la fotocamera in modo che stia ben 
ferma e dritta.
Mantenete l’apparecchio quanto più stabile 
possibile.
Quando fotografate solo il sito e non i dintorni, 
cercate di evitare elementi come pali della luce 
o altre costruzioni.
Per gli scatti con il grandangolo, state abbastanza 
lontani da poter inquadrare l’intero sito.

il panorama immediatamente circostante. Le 
fotografie scattate da un angolo riescono solita­
mente a mostrare sia la parte frontale che un lato 
della costruzione. Scattate fotografie sufficienti 
a mostrare tutti e quattro i lati dell’edificio e 
ogni altra costruzione che insiste sulla proprietà. 
Ricordate di essere rispettosi nei confronti del 
proprietario.

Se la struttura è una casa di riunione, fotografate la 
cappella sia dal fondo verso il pulpito che dal pul­
pito verso il fondo della sala. Fotografate anche la 
sala culturale e ogni altra particolare caratteristica, 
come quadri, affreschi o dettagli architettonici.

Why is this place important [Perché 
questo sito è importante]? Fornite una 
breve spiegazione del perché i membri locali 
ritengono che questo sito sia importante.

Additional information [Ulteriori informa-
zioni]. Inserite dettagli specifici che chiariscano il 
contesto del sito storico, come ad esempio le date 
della costruzione e della dedicazione, i nomi degli 
architetti e dei progettisti e i nomi delle unità della 
Chiesa associate a questo luogo.

Important individuals associated with 
the place [Persone importanti asso-
ciate al sito]. Elencate le Autorità generali, 
i presidenti di palo, i vescovi, i dirigenti delle 
organizzazioni ausiliarie, le autorità pubbliche, i 
primi membri della Chiesa e ogni altra persona 
che sia legata al sito. Assicuratevi di specificare 
i nomi delle persone per intero, il loro titolo e la 
natura del loro legame col sito.

Stories about this place [Storie rela-
tive a questo sito]. Riportate informazioni 
relative alla costruzione, all’attività dei fedeli e 
a situazioni specifiche, nonché storie edificanti 
che riguardano il sito. Allegare documenti è 
accettabile.

Include a list of sources for this histor-
ical information [Includete un elenco 
delle fonti da cui provengono queste 
informazioni storiche]. Durante le vostre 
ricerche sul sito storico, tenete l’elenco delle fonti 
che avete consultato. Trascrivete il titolo dei libri 
e delle riviste, insieme al nome degli autori, ai 
dettagli sulla pubblicazione e ai numeri di pagina. 
Per le storie orali, riportate il nome delle persone 
intervistate, la data dell’intervista e dove si è 
tenuta (vedere Guide sulla storia della Chiesa – Storie 
orali per ulteriori informazioni sulla registrazione e 
sulla trascrizione delle interviste). Per il materiale 
non pubblicato, registrate la data della creazione, 
l’autore, la provenienza dell’articolo e perché è 
stato scritto. Quando è il caso, includete il numero 
di catalogo attribuito dalla Church History Library 
[Biblioteca di storia della Chiesa].

Your name [Il tuo nome]. Indicate il nome 
della persona che compila il modello.

Melanie Gapiz, consulente di area di storia della Chiesa, 
mentre fotografa la casa di riunione Buendia a Manila, nelle 
Filippine.17
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Modulo di Documentazione di sito storico
Esempio 1

Church area:
Pacific

Country:
Ro’onui

Historic place name:
Dedication place of Ro’onui

Closest street address:
1234 Servitude Vernaudon, Papara, 
RO’ONUI

GPS coordinates (web programs can help 
you locate these):
Latitude: -18.247010
Longitude: 178.138729

Property owner (check one):
Church owned
Privately owned

✔ Government owned
Other

Name and contact information of owner
(if not Church owned):
The City of Papara
PK 14, 9 Papara, PO. Box 18 123
Ro’onui

Current use:
This is an empty piece of ground.

Physical description:
This is a beach located on the edge of town. 
It is in an area zoned for agriculture. The city 
has no plans to change the zoning designa-
tion. The soil is muddy from frequent rain.

The area to the south is composed of open 
terrain that is not used for agriculture. A 
neighborhood of about 50 homes lies to the 
west. Two homes lie to the north side. There 
are no fences surrounding the property. A 
dirt road runs adjacent to the entire south 
side.

Have you taken photographs of the place 
to be included with this form?

No
✔ Yes

Take as many photographs as needed to 
adequately document the place. Include 
the photographs with this report.

View looking south
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Why is this place important?
This beach is the location where Elder Matthew Cowley stopped on his way to New Zealand 
during a trip in 1933. At that time, he dedicated the island nation of Ro’onui for the preaching 
of the gospel.

Additional information (for example, construction date, dedication information, architect, designer, name of Church unit):

Dedicated by Elder Matthew Cowley in 1933.

Important individuals associated with the place (name and title):

Matthew Cowley, member of the Quorum of the Twelve Apostles, dedicated the nation at this 
site. Simon Fautaua, president of the South Seas Mission, and Pirae Titioro, first member of the 
Church in Ro’onui, were also there for the dedication and later returned with new missionaries 
and members to discuss the promises Elder Cowley made in the dedicatory prayer.

Stories about this place (construction, member involvement, unique circumstances):

At the time of Elder Cowley’s visit, there were only five members of the Church in Ro’onui. 
Today, there are 50,000. Elder Cowley’s prayer promised that there would be many more 
Saints if those involved in the work had faith. He blessed the first member of the Church in 
Ro’onui, Brother Titioro, that his posterity would form an important part of the Church’s future in 
Ro’onui. To date, 75 of his descendants have served full-time missions and 145 have married 
in the temple.

Include a list of sources for this historical information. (This can include books, periodicals, oral histories, 
or other sources; use additional sheets as needed.)

Matthew Cowley Speaks: Discourses of Elder Matthew Cowley of the Quorum of the Twelve of 
The Church of Jesus Christ of Latter-day Saints, 1954, M230 C8754m

Matthew Cowley letter, Salt Lake City, Utah, to Laura Cowley, October 30, 1933, MS3931 

South Seas Mission Manuscript History 1933, LR 2120 2

Journal of Pirae Titioro, 1928–1940, in possession of daughter, Tufaina Campbell

Your name: Teiva Hoanui
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Modulo di Documentazione di sito storico
Esempio 2

Church area:
Pacific

Country:
Anapa

Historic place name:
Anapa meetinghouse

Closest street address: 
33 Maire, Mareva, ANAPA 

GPS coordinates: (web programs can help 
you locate these): 
Latitude: -14.473149
Longitude: -145.038811

Property owner (check one):
✔ Church owned

Privately owned
Government owned
Other

Name and contact information of owner
(if not Church owned):

Current use:
This building is being used by the Church 
for regular Sunday meetings.

Physical description:
Building is 800 square meters, with fourteen 
rows of benches and six small adjoining 
rooms. Features elaborate carvings and 
indigenous architecture. The west side of 
the building lot is bordered by a paved road 

called Maire Street. The neighborhood is 
mixed residential and commercial. To the 
west are two homes. To the north is a ware-
house. To the south are four homes, and to 
the east are more homes. The homes and 
surrounding buildings are in fair condition.
The city has no current plans to change the 
zoning.

Have you taken photographs of the place 
to be included with this form?

No
✔ Yes

Take as many photographs as needed to 
adequately document the place. Include 
the photographs with this report.

Front and east side

Back and west side
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This was the first permanent meetinghouse built by the Saints in the island nation of Anapa. It 
is an important rallying place for members of the Church here and is a physical symbol of the 
Church’s progress and heritage.

Additional information (for example, construction date, dedication information, architect, designer, name of Church unit):

The architect was Matahi Mana, an influential architect who studied in Rome, Italy, for three 
years prior to returning to Anapa in 1911 to work on various private and government projects. 
His lifelong friendship with Hiro Fareani, an influential early Latter-day Saint in Anapa, led to 
his recommendation as the architect of the Anapa meetinghouse. President Joseph F. Smith 
authorized the work to go forward, and the Anapa meetinghouse was completed in 1917.

Inside the chapel looking at the podium

Inside the chapel looking toward the front door

Beautiful stained-glass windows

Close-up of steeple
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Important individuals associated with the place (name and title):

Hiro Fareani, an influential early Church member in Anapa; Matahi Mana, architect; President 
Joseph F. Smith, President of The Church of Jesus Christ of Latter-day Saints.

Stories about this place (construction, member involvement, unique circumstances):

Anapa was one of the first islands in the Micronesian chain to see missionaries in 1875, but 
the Church grew slowly until Hiro Fareani came along. A staunch Baptist, Fareani was the son 
of the local reverend and was initially very hostile toward the Church. His conversion to the 
Church shocked the entire community and led his father to renounce him. A friend of well-
to-do government officials, including the promising architect Matahi Mana, Fareani worked 
hard to change public opinion of the Church on Anapa. Ten years after his conversion and 
while he was serving as the branch president, he had a dream in which he saw the Anapa 
meetinghouse on a coveted piece of ground at the heart of Mareva, Anapa’s capital city. After 
this dream, Fareani’s hard work with the local community made the Anapa meetinghouse a 
reality. Its completion was a major milestone in the Church’s progress, and soon after, the work 
began to accelerate. A district was organized six years later, and Hiro Fareani was made its 
president.

Include a list of sources for this historical information. (This can include books, periodicals, oral histories, 
or other sources; use additional sheets as needed.)

Journal 1895–1932, Hiro Fareani, MS1521

Pacific Mission Historical Report, 1916 and 1917, LR 1245 2 

Interview with Tasi Fareani, son of Hiro, October 20, 2005

Your name: Tai Pike



Istruzioni per compilare il modulo di 
Richiesta di targa commemorativa

Un modulo di Richiesta di targa commemorativa 
da compilare è reperibile all’indirizzo lds.org/
callings/church-history-adviser. Una volta com­
pletato, il modulo deve essere inviato elettronica­
mente al vostro referente presso il Dipartimento 
di storia della Chiesa. Le istruzioni per compilare 
e inviare il modulo sono disponibili sul sito.

Place name, Significance [Nome del 
sito, rilevanza]. Per riempire queste sezioni 
usate le informazioni che avete inserito nel 
modulo di Documentazione di sito storico.

What we want to do [Che cosa vogliamo 
fare]. Spiegate i vostri progetti relativi alla 
targa commemorativa nel modo più dettagliato 
possibile.

How we will work with the property 
owner [Come collaboreremo con il 
proprietario del sito]. Se il sito appartiene 
alla Chiesa, non è necessario compilare questa 
sezione. Se non è di proprietà della Chiesa, indi­
cate chi è l’effettivo proprietario e spiegate in che 
modo comunicherete e tratterete la cosa con lui.

How we will pay for the development 
and maintenance costs [Come finanzie-
remo lo sviluppo e il mantenimento del 
sito]. Spiegate con che modalità l’area pagherà 
i costi per lo sviluppo e per il mantenimento del 
sito. Includete i preventivi di spesa.

How we will perform research and 
write the text of the marker [Come 
svolgeremo le ricerche e come scrive-
remo il testo della targa]. Indicate i nomi 
delle persone che svolgeranno le ricerche e come 
procederanno. Quali fonti consulteranno? Oltre 
alle fonti riportate nel modulo di Documenta­
zione del sito, elencate qualunque altra nuova 
fonte intendano consultare i ricercatori.

How we will maintain the marker 
[Come conserveremo la targa]. Inserite le 
informazioni relative ai compiti che svolgeranno 
i manutentori locali e il direttore degli affari 
temporali. Incaricate una persona di ispezio­
nare regolarmente la targa per verificarne le 

condizioni, nonché di verificare le condizioni 
dell’area circostante. Questa persona deve fare 
regolare rapporto alla Presidenza di area o al 
membro della Presidenza dei Settanta che super­
visiona la vostra area.

Endorsement [Approvazione]. Fornite un 
riferimento relativo all’approvazione ufficiale data 
dalla Presidenza di area o dal membro della Presi­
denza dei Settanta che supervisiona la vostra area. 
Generalmente, questo si fa inserendo il numero di 
verbale.

Marker Application Form

Church Area: Pacific	 Country: Ro’onui	 Name: Teiva Hoanui
Place name

Significance

What we want to do

How we will work with the property owner (required only if not owned by the Church) 

How we will pay for the development and maintenance costs

How we will perform research and write the text of the marker

How we will maintain the marker

Endorsement

Questo modulo è reperibile all’indirizzo lds.org/callings/
church-history-adviser.
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Modulo di richiesta di targa commemorativa
ESEMPIO 1

Church Area: Pacific Country: Ro’onui Name: Teiva Hoanui
Place name
Dedication place of Ro’onui

Significance
This beach is the location where Elder Matthew Cowley stopped on his way to New Zealand during a trip in 1933. 
At that time, he dedicated the island nation of Ro’onui for the preaching of the gospel.

What we want to do
We want to place a marker on the property. The marker will be a freestanding sign measuring 45 centimeters by 
45 centimeters and will contain the story of Elder Matthew Cowley’s dedication of Ro’onui. The sign will be made 
of aluminum, and the text will be painted by a local sign maker. The entire sign will be coated in a durable clear 
polyethylene coating to protect it from the weather. The post that holds the sign will be wooden and will be driven 
into the ground.

How we will work with the property owner (required only if not owned by the Church)
We will submit a request to the city council to post the sign in a predesignated corner of the field, near the 
address stated on the worksheet, which is adjacent to a publicly accessible road. The city council will hear the 
request and make a decision. This process usually takes between three and six months.

How we will pay for the development and maintenance costs
We will collect funds from local Church units on a voluntary basis. The sign, including painting and coating, will 
cost $245.

How we will perform research and write the text of the marker
Mahuru Fauatea, a Church member and local historian, will conduct interviews with the few surviving original 
members of the Church in Ro’onui. From this and other research, she will write the text for the sign.
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How we will maintain the marker
Teiva Hoanui, country Church history adviser, in cooperation with the FM group and DTA, will supervise the con-
struction of the sign as well as its placement at the site. He will create a list of duties associated with the care of 
the site (see below), and the list will be passed down to his successors.

Dedication Place of Ro’onui for the Preaching of the Gospel
Duties of the Country Church History Adviser

• Monthly:
◦ Visit the marker to make sure it is in good condition.
◦ Remove any vegetation that may be covering or may soon cover the marker.
◦ Take note of any circumstances that may inhibit the preservation of the marker, including water levels, soil 

erosion, or new construction.

• Yearly:
◦ Contact the city council to learn about the property’s current and future status. If it becomes apparent that 

the marker will need to be relocated, develop a plan for doing so with the Area Presidency and DTA.
◦ Provide information about the location and significance of the marker to local Church members. Encourage 

visitation.
◦ Provide a report on the marker’s status and use to the Area Presidency.

• When you are released:
◦ Pass this and other lists of duties to the new country Church history adviser. Be sure your successor is well 

trained to maintain this marker.

Endorsement
Area Presidency minute number: 20110728-002
Comments:
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Modulo di richiesta di targa commemorativa
Esempio 2

Church Area: Pacific Country: Anapa Name: Tai Pike
Place name
Anapa meetinghouse

Significance
This was the first permanent meetinghouse built by the Saints on Anapa. It is an important meeting place for 
members of the Church here and is a physical symbol of the Church’s progress and heritage.

What we want to do
We would like to place a bronze plaque on the building’s exterior, to the left of the main entry. The plaque will 
contain the story of Hiro Fareani and how he helped build the Church in Anapa. It will describe his dream about 
the Anapa meetinghouse and the events that followed the building’s construction. We would like to place the 
Church’s logo at the bottom of the plaque.

How we will work with the property owner (required only if not owned by the Church)

How we will pay for the development and maintenance costs
We will collect funds from local Church units on a voluntary basis, as well as from descendants of Matahi Mana 
who want to contribute to the memorializing of one of their ancestor’s greatest architectural achievements. The 
plaque, including installation, will cost $2,900.

How we will perform research and write the text of the marker
Hereata Atutahi, a Church member and local historian who has already published a history of the Church in 
Anapa, will write the text using existing sources.
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How we will maintain the marker

Tai Pike, country Church history adviser, in cooperation with the FM group and DTA, will supervise the placement 
of the plaque. She will create a list of duties associated with the care of the plaque (see below). The list will be 
passed down to the successors of Sister Pike.

Anapa Meetinghouse
Duties of the Country Church History Adviser

• Monthly:
◦ Call a local unit designee to check on the status of the plaque and the building itself.The designee will:

• Remove any vegetation that may be covering or soon may cover the marker.
• Take note of any circumstances that may inhibit the preservation of the plaque.

• Yearly:
◦ Provide information about the location and significance of the marker to local Church members. Encourage 

visitation.
◦ Provide a report on the marker’s status and use to the Area Presidency.

• When you are released:
◦ Pass this and other lists of duties to the new country Church history adviser. Be sure your successor is well 

trained to maintain this marker.

Endorsement
Area Presidency minute number: 2011828-001
Comments:
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